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Venti banche a ri • ni lo 
sull'impiego del credito 
La Banca d'Italia cerca di contenerne l'espansione senza danneggiare ulteriormente le 
imprese produttive - Dichiarazioni di Ciampi sui freni imposti alla speculazione valutaria 

ROMA — La Banca d'Unita ha conclu
so Ieri un giro di consultazioni con gli 
amministratori delle 20 principali ban
che. Argomento centrale, l'espansione 
del credito o la riserva obbligatoria del 
25% sull'Indebitamento in valuta este
ra. I dati sul credito resi pubblici arri
vano solo al 31 gennaio e mostrano una 
espansione del 14.12% In lire e del 
14,8% comprese le valute estere. Questo 
livello di espansione, fisiologico In altre 
clrcostunae, viene definito «abnorme» e 
Hi vorrebbe ricontarlo al 9%. L'eccessi
va espansione del credito e da riferire, 
anzitutto, al fatto che l'andamento del
la produzione resta modesto e piuttosto 
In rallentamento, non giustifica cioè 
una tale domanda di nuovi mezzi mo
netari, 

La Banca d'Italia ha quindi posto a) 
centro la composizione del credito: ec
cessiva disponibilità per le entità finan
ziarlo e lo grandi imprese cui corrispon
de una Insufficienza per la produzione e 
le Imprese medio-piccole, Una volta 
tanto si riconosce la necessità di tenta
re una riduzione del privilegi (tasso 
Fiat al 9,50% tasso dell'Impresa metal
meccanica piccola e media fino al 
17,50%) che si traduce In distribuzione 
iniqua del mezzi monetari di nuova 
creazione, 

Il governatore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi In una Intervista all'Ap-
Dow Jones afferma che la riserva sul
l'Incremento netto del debito estero a 
breve può alutare. Lo scopo è di Impedi
re operazioni di arbitraggio, vale a dire 
eli Indebitarsi In valuta per girarne 11 
ricavo In lire ad altri, Incentivate dal 
minor costo. La riserva fa salire 11 costo 
dei crediti a breve valuta. Le banche, 
sostiene Ciampi, sono state indotte poi 
ad offrire credito a tassi stracciati alle 
grandi Imprese perchè esistevano que
ste possibilità di speculazione. Perciò la 
riserva, pur rincarando quella forma di 
acquisizione di valuta estera (ma non 11 
credito a medio lungo termine sull'este
ro) dovrebbe consentire una manovra a 
due volani: ridurre 11 credito alla specu
larono finanziaria ed aumentarlo alle 
piccole Imprese. 

Ieri anche 11 Banco di Roma ed 11 Cre
dito Italiano hanno ridotto 11 tasso pri
mario (per la migliore clientela) al 
12,a0%. SI tratta ora di vedere se ci sarà 
nel prossimi giorni un vero tasso pri
mario {minimo eguale per tutti) ed una 
disponibilità di credito per l'impresa di 
produzione. 

I dati della Banca d'Italia per gen
naio contengono l'indicazione che ci so
no molte altre cose che non vanno nel 

mercato. I crediti al settore .non stata
le» sono aumentati del 13,4% e se ne 
sottolinea l'espansione. Però 11 ritmo di 
crescita del credito al settore »non sta
tale» resta Inferiore alla media In una 
situazione che, Invece, presenta notevo
li opportunità di espansione degli inve
stimenti. Bisogna dunque portare nuo
vamente l'attenzione sull'assorbimento 
eccessivo di credito dal settore statate, 
cioè sulla politica condotta dal governo 
nell'ultimo anno, caratterizzato da ec
cezionali opportunità di risanamento 
finanziarlo. Basti pensare all'eccezio
nale espansione dell'entrata fiscale. 

Sembra che anche la Banca d'Italia, 
nel timore di offendere 11 pudore del 
partiti di governo, si astenga dal dare 11 
rilievo dovuto al fatto che l'espansione 
degli Investimenti oltre un certo limite 
è Incompatibile con la politica finanzia
rla adottata dalla coalizione di governo. 

Nell'Intervista citata, Ciampi fa rife
rimento alla difficoltà di perseguire la 
stabilità del cambi e, al tempo stesso, 
liberalizzare l movimenti d) capitale, CI 
vorrebbe una maggiore convergenza 
delle politiche monetarle, dice Ciampi. 
Poiché però una tale convergenza non 
sembra molto vicina occorrerà stru
mentare In modo adeguato la politica 
monetaria. 

r. s. 

«Cina aperta 
all'iniziativa 
di operatori 
italiani» 
MILANO — •Negli ultimi anni la riforma In Cina ha destato 
attenzione In tutto 11 mondo. Attualmente il problema che 
sta a cuore a tutti è se la politica della Cina camblerà o no. 
Qui posso dirlo esplicitamente: la nostra politica non Gam
biera a causa della lotta contro la liberalizzazione borghese. 
Questa lotta si limita rigorosamente all'Interno del Partito 
comunista cinese, svolgendosi principalmente nel settore po
litico ed Ideologico». Lungi dal rinchiudersi in una nuova 
fase di autoisolamento, la Cina resta dunque aperta alla col
laborazione e agli scambi con l'estero. E l'Italia, che già occu
pa Il secondo posto In Europa (dopo la Rft) per volume del
l'interscambio, può dunque continuare a cercare nuove occa
sioni di affari. 

Il ministro degli Esteri della Repubblica popolare cinese, 
Wu Xuequlan, è venuto appositamente a Milano ad Incon
trare 1 massimi rappresentanti del mondo economico ed In
dustriale Italiano per rassicurarli su questo punto. E France
sco Cingano (Banca Commerciale), Franco Reviglio (Eni), 
Filiberto Plttlnl (Pirelli), Alberto Falck (Falck), Francesco 
Coluccl (Confcommerclo), Mario Boselli (Fiera di Milano), 
oltre a rappresentanti del settori Internazionali della Fiat, 
dell'Irl e al una serie di piccole e medie imprese Italiane sono 
Intervenuti all'Incontro per dire di apprezzare l'assicurazio
ne. Interventi brevi, stile «riunione di lavoro», nel corsa del 
-quali sono stati ricordati gli affari realizzati In passato (a 
cominciare dal famoso viaggio in Cina di Enrico Mattel, ne
gli anni 50) e l molti progettiln corso di definizione, tra 1 quali 
si segnala quello della Fiat. «Alcuni nostri modelli», ha an
nunciato Francesco Gallo, responsabile dell'attlvitàjnterna-
zlonale del gruppo torinese, «sono in prova In Cina. È ancora 
un primo assaggio, sul quale fondiamo però grandi speran
ze». 

L'Alltalla, ha annunciato II rappresentante dell'Irl Lucia
no Persiani, sarà dal 29 marzo prossimo la prima compagnia 
di bandiera europea a fare scalo a Shanghai, Inaugurando 
una rotta particolarmente Interessante per gli operatori. 

Dario Venegonl 

Alla Cispel (che fa utili) cambio della guardia 
Il socialista Renzo Santini sostituisce alla presidenza Armando Sarti che ha guidato Passociazione delle municipalizzate per dieci 
anni - Un processo di risanamento e di rilancio di tutte le aziende - Gli interventi all'assemblea di De Carlini e Pellicani 

ROMA — Con l'elezione del 
socialista Reruo Santini alla 
presidenza della Cispel (la 
nomina e la votazione avver
ranno stamane nella sede 
dell'azienda romana Acca) si 
chiude la lunga stagione 
congressuale delle associa-
•Ioni autonomistiche. Il pre
sidente uscente, Armando 
Sarti, comunista, lascia dopo 
10 anni la confederazione 
delle municipalizzate. Le ci
fro, I dati, l parametri che 
hanno Infarcito ieri, In aper
tura dell'assemblea congrcs-
auale, la relazione dello stes
so Sarti, testimoniano un da
to significativo, in questo de
cennio la Cispel ha conqui
stato un ruolo e un peso di 
notevole rilievo nel mondo 
economica e politico nazio
nale. Qualcuno ricorderà che 
Sino a metà degli anni 70 la 

f iubbllca amministrazione e 
n particolare proprio la 

branca delle municipalizzate 
venivano additate ud esem
plo di sperpero del denaro 
pubblico. Costi altissimi, or

ganici rigonfi e scarsa effi
cienza erano gli elementi ca
ratterizzanti, Condizioni 
che, tra l'altro, hanno reso 
più agevole certe Interferen
ze del capitate privato In un 
settore tipicamente «pubbli
co» come quello del servizi al
la collettività. Dieci anni do
po, la confederazione delle 
aziende municipali si pre
senta con un biglietto da vi
sita di tutt'altra marca, I 661 
servizi gestiti da 403 tra 
aziende, consorzi e aziende 
consortili hanno accumula
to nell'86 un attivo che sfiora 
1600 miliardi. Soltanto II set
tore del trasporti non è In 
grado di togliere 11 rosso dal 
propri conti (come In qual
siasi altro paese del mondo 
occidentale e, del resto, pro
prio per questo dotato di un 
apposito tondo nazionale di 
ripiano). Il valore degli Im
pianti è di 13mlla e 300 mi
liardi, con un volume di In
vestimenti realizzato nel 12 
mesi passati di 1,417 miliar
di. Tutti risultati raggiunti 

per gradi, attraverso una po
litica di recupero produttivo 
«che ha potuto affermarsi — 
ha rilevato tra l'altro Sarti — 
grazie anche alla disponibili
tà e all'Impegno del lavora
tori e del loro sindacati». Un 
riconoscimento che Ieri è 
stato «ricambiato» da Lucio 
De Carlini, segretario nazio
nale Cgll, nel suo Intervento 
all'assemblea: .Con la Cispel 
— ha detto — abbiamo rea
lizzato delle ottime relazioni 
Industriali e conseguito ri
sultati importanti sia per I 
lavoratori sia per l'ammini
strazione pubblica». 

Ma Sarti (che nel pomerig
gio 6 stato ricevuto dal presi
dente della repubblica Fran
cesco Cosslga) non ha limi
tato 11 suo discorso al solo 
«consuntivo» dell'esperienza 
trascorsa. Ha lanciato alcu
ne proposte di lavoro che do
vranno ora esser riprese e 
sviluppate dal nuovi ammi
nistratori. Il presidente 
uscente ha illustrato cosi tre 
emendamenti che verranno 

presentati In sede di discus
sione del decreto sulla finan
za locale; tre provvedimenti 
che dovranno consentire 
•una piena autonomia delle 
aziende rispetto agli enti lo
cali», una più marcata «re
sponsabilità degli ammini
stratori e degli organismi di 
gestione», «lo snellimento del 
controlli burocratici sul sin
goli atti delle aziende». Sono 
state proposte, inoltre, la 
creazione di singoli osserva
tori regionali (da un palo 
d'anni ne funziona uno a ca
rattere nazionale) e l'adozio
ne di criteri rigidi contro la 
pratica oggi diffusa della 
•prorogatlo» delle ammini
strazioni scadute (Ugo Vete-
re, vicepresidente dell'Anci, 
è intervenuto citando l'e
semplo romano, la cui am
ministrazione cittadina non 
riesce a mettersi d'accordo 
sul nomi e rimanda da due 
anni la nomina del nuovi 
amministratori delle muni
cipalizzate). Il presidente 
dell'Upl, Alberto Brasca, e 11 

segretario generale della le
ga delle autonomie, Dante 
Stefani, hanno Invece sotto
lineato la necesità di una 
maggiore coesione del fronte 
autonomistico nell'azione di 
stimolo e di sollecitazione 
nel confronti del governo. 

Questo tema è stato ripre
so anche da Gianni Pellicani, 
responsabile degli enti locali 
per la direzione del Pel. No
nostante 11 bilancio positivo 
della Cispel — ha dichiarato 
— è venuto avanti un attac
co centrallstlco che le auto
nomie hanno pagato a caro 
prezzo. E questo è stato pos
sibile per la mancata com
pattezza del versante auto
nomìstico. Mentre qui si sta 
svolgeno questo congresso 
— ha continuato - al Senato 
la magglornaza si Interroga 
se concedere o meno 200 mi
liardi In più agli enti locali, 
Ignorando le questioni di più 
larga prospettiva. Ma nessu
no deve Illudersi che ci fare
mo schiacciare dalla disputa 
sul 200 miliardi. CI attendia
mo Invece impegni precisi su 

un programma di profonda 
riforma delle autonomie. 
Proprio l'esemplo della Ci
spel, del resto, ci Insegna che 
la dove l'impegno è stato rea
le e sincero e la conduzione 
leale, I risultati sono arrivati 
e oggi sono sotto gli occhi di 
tutti. Non per tutte le altre 
associazioni degli enti locali 
si può dire lo stesso». 

Oggi, come abbiamo detto, 
l'elezione di Santini alla pre
sidenza della confederazio
ne. Nel giorni scorsi sono 
state rinnovate anche le pre
sidenze di cinque federazioni 
aderenti alla Cispel: I comu
nisti Elio Quercloll e Germa
no Bulgarelll guideranno ri
spettivamente Federam-
biente e Federgasacqua. Il 
repubblicano Mario De An
ge lls guiderà la Federelettrl-
ca, mentre alia Federtra-
sporti e alia Fiamclaf (far
maci comunali e servizi ci
miteriali) sono stati confer
mati rispettivamente Mar-
zotto (de) e Sommariva 
(psdl). 

Guido Dell'Aquila 

Lucchini 
propone 
riforme 
istitu
zionali 
ROMA — Un po' meno sin
dacato (anche se sindacato 
degli imprenditori) e un po' 
più associazione che fa «poli
tica'(ma che non si preoccu
pa degli «equilibri politici»). 
Che si occupa anche di rifor
me istituzionali. E qursto il 
senso dell'intervento che 11 
presidente della Confindu-
strla, Lucchini, ha svolto al
l'assemblea del giovani im
prenditori. 

Il ragionamento del leader 
della Conflndustria è più o 
meno questo, In Italia -Il si
stema decisionale e politico» 
contrasta con le esigenze di 
efficienza che sono proprie 
di una società industriale 
evoluta. Ecco perche l'asso
ciazione degli imprenditori 
sente il bisogno di un con
fronto sui temi istituzionali. 
Cosa Intendono gli impren
ditori per «riforma btltuzio-
nalc-*'3 Lo aveva chiarito bo
ne, prima della replica di 
Lucchini, Il presidente del 
comitato giovani imprendi
tori Antonio D'Amato. -L'o
bicttivo non deve essere 
quello di avere meno Slato e 
più mercato — per altro esi
genza obiettiva — ma sem
mai più Stato e più mercuto, 
rompendo 11 fitto intreccio dì 
interessi per cui lo Stato non 
è li regolatore del mercato, 
ma 11 luogo In cui si mercan
teggia la distribuzione delle 
risorse». 

D'Amato nel suo interven
to era Malo anche critico nel 
contronli della Confmdu-
stna sostenendo che ull im
prenditori erano Mali 
schiacciati in un'ottica .sin
dacale, mentre invece avreb
be! o dovuto candidarsi ul 
ruolo di •clas.se dirigente. 
Per Lucchini essere impren
ditore moderno vuol dire 
•agire da soggetto attivo del 
cambiamento», quindi far 
parte a pieno titolo del grup
pi dirigenti. Obiettivo che la 
Conflndustria ha raggiunto 

Montedison, 
definitivo 
acquisto di 
Antibio-
ticos 
MILANO — A due settimane 
dalla firma del contratto, le 
competenti autorità spagno
le hanno dato 11 nulla osta 
definitivo. Per 567 miliardi 
di lire quindi la Montedison 
ha comprato la spugnola An-
tibiottcos, gruppo chimico e 
farmaceutico di primaria 
Importanza. Si tratta del 
maggiore investimento mal 
realizzato in Spagna da una 
società estera nel settore chi
mico. 

Per la Montedison, a sei 
mesi dal fallimento dell'ope
razione Fermenta, si tratta 
di una acquisizione di im
portanza strategica: l'Antl-
blotlcos è leader mondiale 
nella produzione degli inter
medi e dei principi attivi far
maceutici (con particolare 
riguardo per la penicillina e 
le cefalosponne). La integra
zione di queste produzioni 
con quelle della Montedison 
contribuirà al decisivo raf
forzamento della società di 
Foro Bonaparte nel campo 
farmaceutico, per il quale è 
pievtsto un forte sviluppo 
nel prossimi anni. 

Qualche problema, In ve
rità, si porrà con la Farmlta-
lla Carlo Erba, ia quale In 
qualche caso ha produzioni 
cimili a quelle della Antiblo-
tlcos. Ma anche la società 
italiana, nelle tnten?ioni del
la Montedison, dovrebbe 
trarre vantaggio dall'acqua 
si.'Jone, clic le permetterà di 
appoggiarsi alla radicata re
ti . oinmeiciale della società 

,i'iiola anche per t propri 
, M a t t i 

La Spagna, si ricorda oggi 
alla Montedison, e al 7" posto 
al mondo per consumi lar-
macemici E già di per se un 
mercato di tutto rilievo. Ma 
soprattutto può costituire 
una valida testa di ponte 
verso l'America Latina. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indico Mediobanca del mercato azionar» ha fatto registra™ quota 
312,13 con una variazione in rialzo del 0,18%. L'indice globale Comi*. 
(1972=100) ó risultato pari a 702,65 con una variazione positiva del 
0,21 %. Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 10.120% (10,117%). Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è itato di 10.065% 
(10,034%!. 
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